Proposta di legge
“"Riconoscimento della festa del Santo Patrono quale manifestazione d'interesse regionale"”
RELAZIONE

   Sig. Presidente, colleghi Consiglieri,

   la presente proposta di legge risponde all’esigenza di tutelare il patrimonio della festa del Santo Patrono, la quale ha scandito per secoli la vita delle comunità pugliesi che si incontrano, si uniscono, si riconoscono in questo avvenimento straordinario.

   Essa conserva le tensioni originarie di fede, folclore e cultura; esprime una funzione educativa, culturale ed economica, con notevole sbocco occupazionale; risulta essere un supporto, ormai indispensabile, al richiamo turistico-religioso di masse sempre più numerose di fedeli.

   La proposta prende avvio dalla frequenza e dalla intensità, tuttora esistenti in Puglia, delle feste popolari per la ricorrenza del Santo Patrono in ogni paese, piccolo o grande che sia.

   Le loro antiche origini, la continuità della tradizione, l’intensa fede religiosa che esprimono, la quantità di popolo che vi accorre e concorre, fanno di queste Feste un vero momento di riconoscimento della Comunità e di identificazione della cittadinanza.

   Perciò il fine della legge è quello di coltivare questa memoria, sostenendo una tradizione profondamente radicata affinché possa continuare anche presso le nuove generazioni.

   Le modalità di svolgimento delle Feste del Santo Patrono, pur nella specificità di ciascuna, hanno caratteri comuni che le identificano come peculiarità regionali tipiche e irripetibili e perciò di elevato interesse regionale.

   Tali modalità si intrecciano negli aspetti religiosi (processioni, funzioni ecclesiastiche, tridui e novene ecc.), in quelli folclorici (luminarie, fuochi d’artificio, gare, cortei, cavalcate ecc.), in quelli commerciali(fiere, mercatini, vendita di prodotti tipici ecc.), in quelli artistici (concerti bandistici, mostre ecc.), in quelli gastronomici (piatti rituali, fornelli per strada, dolci tipici ecc.), in quelli culturali ( ricerche storiche, approfondimenti antropologici, conferenze, convegni ecc.), costituendo un ‘unicum’ di eccezionale valenza turistica e culturale. Per cui sostenerle significa anche valorizzare e promuovere il turismo pugliese, ivi compresa la sua destagionalizzazione, considerando l’ampio arco di mesi in cui esse si svolgono nelle diverse aree della regione.

   Importante è anche, nella organizzazione di tali feste, il ruolo svolto sia dagli Enti Locali istituzionali, sia dai privati, riuniti nei Comitati Feste Patronali, in cui i cittadini devoti del Santo Patrono si prodigano in maniera del tutto volontaria per sovvenzionare e organizzare la festa.

   La collaborazione tra questi soggetti sociali è da sostenere e incoraggiare.

   Infine la condivisione collettiva, senza divisioni ideologiche o classiste, dello spirito devoto e giocoso della Festa del Santo Patrono, ne fa una delle espressioni sociali più vivide e valide del nostro essere ‘Pugliesi’, proprio perché interessano e toccano “tutto” il popolo nei suoi momenti di vita collettiva più intensa, come il sentimento religioso, quello del divertimento, quello dell’identità storica.

   La proposta di legge si compone di quattro articoli(Finalità, Competenze dei Comuni, Promozione, Disposizione finale).

   La IV Commissione ha espresso parere favorevole alla unanimità nella seduta del 9 febbraio c.a. e la sottopone all’approvazione di questo Consesso.

                                                                                             Francesco Pirolo

